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CENNI DI PROGETTAZIONE 
BIOCLIMATICA

PROGETTAZIONE URBANA IN 
FUNZIONE DEL TIPO DI CLIMA
- Clima freddo
- Clima temperato
- Clima caldo secco
- Clima caldo umido

PROGETTAZIONE DI SITO
- Radiazione solare
- Esposizione al vento

ATTUAZIONE DI STRATEGIE DI 
CONTROLLO TERMICO

SISTEMI SOLARI PASSIVI
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CENNI DI PROGETTAZIONE 
BIOCLIMATICA

A tropicale umido, B arido, C temperato, 
D freddo, E polare

CRITERI DI PROGETTAZIONE 
URBANA IN FUNZIONE DEL TIPO 
DI CLIMA

https://www.mapsofworld.com/world-maps/world-climate-map.html
https://www.worldclimateservice.com/climatepanel/

https://www.climate-charts.com/World-Climate-Maps.html

https://www.mapsofworld.com/world-maps/world-climate-map.html
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Temperature da ²36.7 a 42.2 °C.
Troppo sole in estate e poco in inverno.

9HQWL�IUHGGL�GXUDQWH�O·LQYHUQR�
Direzione dei venti predominante NO e SE 

GXUDQWH�WXWWR�O·DQQR�
%UHYL��LQWHQVH�SLRJJH�GXUDQWH�O·HVWDWH��
OXQJKH��VRWWLOL�SLRJJH�R�QHYH�G·LQYHUQR�

CRITERI DI PROGETTAZIONE URBANA IN 
FUNZIONE DEL TIPO DI CLIMA

Clima 
freddo

- Scelta del sito
Per il guadagno solare è desiderabile una pendenza a S-
SE. 
È preferibile la parte media o medio-inferiore del pendio per 
HYLWDUH�XQ�HFFHVVLYR�HIIHWWR�GHO�YHQWR�H�OH�SR]]H�G¶DULD�
fredda.
- Struttura urbana
Il layout dovrebbe offrire un riparo contro i venti. Gli edifici 
PDJJLRUL�SRVVRQR�HVVHUH�UDJJUXSSDWL�O¶XQR�YLFLQR�DOO¶DOWUR��
ma distanziati tra di loro per utilizzare gli effetti della 
radiazione solare. Le case tendono a unirsi per esporre 
meno superficie alla dispersione di calore. La struttura 
urbana è un layout denso e soleggiato.
-Spazi pubblici
Protetti dal vento, aperti, con zone periodicamente 
ombreggiate.
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Vegetazione
Sono desiderabili frangivento di sempreverdi nella 
direzione NE-SO a una distanza di 20 volte 
O¶DOWH]]D�GHJOL�DOEHUL��
Piante caducifoglie vicino alle case. 
Si eviti di piantare una fitta vegetazione vicino agli 
HGLILFL��D�FDXVD�GHOO¶XPLGLWj�

CRITERI DI PROGETTAZIONE URBANA IN 
FUNZIONE DEL TIPO DI CLIMA

Clima freddo
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Tipologia edilizia
Negli edifici residenziali, sono preferibili, per la loro 
compattezza, case a due piani o disposizioni sotto un 
unico tetto. Le case a schiera o gli edifici uniti hanno il 
vantaggio di una minore dispersione di calore. 
Nei condomini di grande volume, sono vantaggiose le 
disposizioni compatte come le case a torre.
Forma e volume
Gli edifici devono essere compatti, con la minima 
VXSHUILFLH�HVWHUQD��/¶HIIHWWR�YROXPH�q�HVWUHPDPHQWH�
GHVLGHUDELOH��/¶HIIHWWR�RWWLPDOH�q�GDWR�GDO�UDSSRUWR�WUD�ODWR�
E_O e il lato N-6�GD�����D������DOOXQJDWR�VXOO¶DVVH�HVW-
ovest.
Orientamento
/¶RULHQWDPHQWR�VRODUH�RWWLPDOH�q�D���° a Est del Sud. 
La direzione dei venti dominanti (NO-SE) può influenzare 
O¶RULHQWDPHQWR�GHJOL�HGLILFL�LVRODWL�
Colore
Superfici esposte al sole di colori medi, le superfici 
rientranti possono essere di colori scuri assorbenti.

CRITERI DI PROGETTAZIONE URBANA IN 
FUNZIONE DEL TIPO DI CLIMA

Clima freddo
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Insediamento 
residenziale nella 
zona fredda

CRITERI DI PROGETTAZIONE URBANA IN 
FUNZIONE DEL TIPO DI CLIMA

Clima freddo

vento 
freddo

riparo dai venti
edifici raggruppati e distanziati 

case a schiera, gli edifici uniti o case a torre
rapporto in pianta di 1:1 a 1:3  allungato 

VXOO·DVVH�HVW-ovest
layout denso e soleggiato
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Clima 
caldo 
secco

- Struttura urbana
I muri delle case e dei giardini dovrebbero fornire ombra 
DJOL�VSD]L�DELWDELOL�DOO¶DSHUWR��/H�VLQJROH�DELWD]LRQL��R�
gruppi di abitazioni, dovrebbero creare delle zone a patio. 
La struttura urbana deve, quindi, reagire al caldo con un 
layout denso e ombreggiato.

Periodi di surriscaldamento con 
temperature elevate e forte 

irraggiamento solare. 
La temperatura nei mesi caldi 
supera i 25°C con valori di UR 

bassi. 
Forti escursioni termiche 

giornaliere.
- Scelta del sito

Sulle esposizioni inclinate a SE-E sono preferibili le parti 
LQIHULRUL��GRYH�VL�SXz�XWLOL]]DUH�H�FRQWUROODUH�O¶HIIHWWR�GHO�
IOXVVR�G¶DULD�IUHVFD�

CRITERI DI PROGETTAZIONE URBANA IN 
FUNZIONE DEL TIPO DI CLIMA
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Clima caldo secco

CRITERI DI PROGETTAZIONE URBANA IN 
FUNZIONE DEL TIPO DI CLIMA

- Spazi pubblici
Ci deve essere una stretta connessione tra spazi pubblici 
H�]RQH�UHVLGHQ]LDOL��Ê�GHVLGHUDELOH�XQ¶RPEUHJJLDWXUD�
protettiva totale o parziale.

-Vegetazione
La vegetazione è desiderabile  sia come superficie che 
assorbe la radiazione solare sia per le sue proprietà 
evaporative e ombrifere.
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- Tipologia edilizia
Sono preferibili le case compatte a PATIO. Sono 
vantaggiose le case unite, le case a schiera e le 
disposizioni a gruppi che tendono a creare un effetto 
volume. Sono preferibili gli edifici alti e massicci.
- Forma e volume
Sono preferibili le forme compatte ma abbastanza 
DOOXQJDWH�VXOO¶DVVH�(-O. Gli edifici dovrebbero avere una 
protezione solare.
- Orientamento
Le esposizioni a 25° a est del sud assicurano un 
orientamento equilibrato, ma sono buone tutte le 
esposizioni da sud a 35° a est del sud. Per gli edifici a 
doppio affaccio con ventilazione incrociata è preferibile un 
asse spostato di 12° verso sud rispetto a quello est-ovest.
- Colore
Il colore bianco ha un alto rapporto di riflessione sulle 
superfici esposte al sole. Colori scuri assorbenti si possono 
DGRWWDUH�GRYH�VL�SUHYHGRQR�ULIOHVVLRQL�YHUVR�O¶LQWHUQR�

Clima caldo secco

CRITERI DI PROGETTAZIONE URBANA IN 
FUNZIONE DEL TIPO DI CLIMA
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Insediamento residenziale nella zona caldo-secca
Clima caldo secco

CRITERI DI PROGETTAZIONE URBANA IN 
FUNZIONE DEL TIPO DI CLIMA

layout denso e ombreggiato
q�GHVLGHUDELOH�XQ·RPEUHJJLDWXUD�SURWHWWLYD

gradita la presenza di vegetazione
case compatte a PATIO o unite o a schiera 

preferibili gli edifici alti e massicci
IRUPH�FRPSDWWH�PD�DEEDVWDQ]D�DOOXQJDWH�VXOO·DVVH�

E-O, colori chiari
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Periodi di surriscaldamento con 
UR elevata. 

Le precipitazioni si manifestano 
sottoforma di rovesci intensi di 

media durata.

Clima 
caldo 
umido

CRITERI DI PROGETTAZIONE URBANA IN 
FUNZIONE DEL TIPO DI CLIMA

- Scelta del sito

Sono preferibili zone elevate sul lato sopravento; in 
particolare, le località vicino alla cresta leggermente 
spostate rispetto ala direzione dei venti dominanti 
ULFHYRQR�LO�PDVVLPR�PRYLPHQWR�G¶DULD��'LUH]LRQL�VXO�
pendio a sud e a nord sono preferibili a quelle a est e a 
ovest a causa del minore irraggiamento.
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Clima caldo umido

CRITERI DI PROGETTAZIONE URBANA IN 
FUNZIONE DEL TIPO DI CLIMA

- Vegetazione 

Gli alberi ombriferi dovrebbero essere a chioma alta in 
modo che non interferiscano con le brezze. La 
vegetazione bassa dovrebbe essere tenuta lontano dalle 
case per non bloccare il movimento di aria.

- Struttura urbana

È preferibile un layout caratterizzato da case isolate per 
VIUXWWDUH�L�PRYLPHQWL�G¶DULD��8Q�DPELHQWH�RPEUHJJLDWR�
diventa un fattore importante.
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- Tipologia edilizia 

Sono preferibili le case unifamiliari, preferibilmente 
abbastanza alte. Edifici liberamente allungati, alti, a 
bassa densità.

- Forma e volume

I forti effetti della radiazione sui lati est e ovest 
impongono agli edifici una forma allungata.

- Orientamento

/¶RULHQWDPHQWR�FRQ�LO�ODWR�PDJJLRUH�YHUVR�OH�GLYHUVH�
GLUH]LRQL�GHO�YHQWR�q�DFFHWWDELOH�DQFKH�VH�O¶HGLILFLR�q�
ombreggiato.

- Colore

&RORUL�FKLDUL�H�ULIOHWWHQWL�SHU�HYLWDUH�O¶DEEDJOLDPHQWR�VLD�
DOO¶LQWHUQR�FKH�DOO¶HVWHUQR�

Clima caldo umido

CRITERI DI PROGETTAZIONE URBANA IN 
FUNZIONE DEL TIPO DI CLIMA



14

Insediamento residenziale nella zona caldo umida
Clima caldo umido

CRITERI DI PROGETTAZIONE URBANA IN 
FUNZIONE DEL TIPO DI CLIMA

layout caratterizzato da case isolate per sfruttare i 
PRYLPHQWL�G·DULD

alberi ombriferi dovrebbero essere a chioma alta in 
modo che non interferiscano con le brezze

preferibili le case unifamiliari, abbastanza alte e di 
forma allungata

O·RULHQWDPHQWR�RWWLPDOH�GLSHQGH�GDOOD�GLUH]LRQH�
prevalente del vento

colori chiari
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- Scelta del sito

Sono preferibili i pendii a est del sud, analogamente ai 
UHTXLVLWL�GL�RULHQWDPHQWR��/D�PLJOLRUH�q�OD�]RQD�GL�³SHQGLR�
FDOGR´��PD�DQFKH�OH�SDUWL�LQFOLQDWH�LQIHULRUL�H�VXSHULRUL�
sono favorevoli se sono riparate dal vento. 
Lo sfruttamento delle brezze nei periodi caldi è 
importante.

- Struttura urbana

È preferibile un layout aperto e libero che tenda a 
immergere gli edifici nella natura. La struttura urbana è 
molto libera.

CRITERI DI PROGETTAZIONE URBANA IN 
FUNZIONE DEL TIPO DI CLIMA

Clima 
temperato

Periodi di surriscaldamento e 
sottoriscaldamento con escursioni 

termiche da ²26 a 40 °C. 
Si hanno precipitazioni durante tutto 

O·DQQR�
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- Spazi pubblici
Sono preferibili prati aperti con gruppi di alberi ombrosi. 
Le strade dovrebbero essere nella direzione SO per 
evitare i venti invernali e incanalare le brezze estive.

- Vegetazione
Frangivento sono desiderabili contro la direzione 
invernale del vento di NO. Gli alberi non dovrebbero però 
bloccare le brezze est prevalenti di S-SO. Alberi sempre 
verdi per la protezione dal vento, quelli caducifoglie per 
fare ombra.

CRITERI DI PROGETTAZIONE URBANA IN 
FUNZIONE DEL TIPO DI CLIMA

Clima temperato
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- Tipologia edilizia

Questa tipologia di clima 
permette la massima flessibilità di soluzioni. Edifici a un 
solo affaccio possono essere disposti molto liberamente.

-Forma e volume

$OL�DJJHWWDQWL�OXQJR�O¶DVVH�1-S ricevono meno 
³SHQDOL]]D]LRQH´�FKH�LQ�DOWUH�]RQH��6RQR�TXLQGL�SRVVLELOL�
edifici a forma di croce o a pianta libera; è tuttavia 
SUHIHULELOH�XQ�DOOXQJDPHQWR�VXOO¶DVVH�(-O.

-Orientamento 

/¶RULHQWDPHQWR�GHJOL�HGLILFL�DOWL�GRYUHEEH�HVVHUH�FRUUHODWD�
FRQ�O¶HVSRVL]LRQH�DL�YHQWL�

-Colore

Sono vantaggiosi i colori medi; colori scuri solo nei posti 
rientranti protetti dal sole estivo; colori chiari sulle superfici 
del tetto.

CRITERI DI PROGETTAZIONE URBANA IN 
FUNZIONE DEL TIPO DI CLIMA

Clima temperato
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Insediamento residenziale nella zona temperata

CRITERI DI PROGETTAZIONE URBANA IN 
FUNZIONE DEL TIPO DI CLIMA

Clima temperato

N

S

E

O

vento invernale

S

layout aperto e libero per immergere gli edifici 
nella natura

direzione strade SO per evitare i venti invernali e 
incanalare le brezze estive
frangivento in direzione NO

SUHIHULELOH�XQ�RULHQWDPHQWR�VXOO·DVVH�(-O tenendo conto 
GHOO·HVSRVL]LRQH�DL�YHQWL
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zona fredda

zona temperata

zona caldo-secca

zona caldo-umida

EDIFICI IN DIFFERENTI REGIONI CLIMATICHE
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zona fredda, Stoccolma

zona temperata, East Norwich, N.Y.

zona caldo-secca, Chimbote (Perù)

zona caldo-umida

CITTÀ IN DIFFERENTI REGIONI CLIMATICHE
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PROGETTAZIONE BIOBLIMATICA

PROGETTAZIONE DI SITO:

LA RADIAZIONE SOLARE

/¶(6326,=,21(�$/�9(172

)250$�'(//¶(',),&,2



Le CARTE SOLARI: diagrammi polari e cartesiani

PROGETTAZIONE BIOBLIMATICA

PROGETTAZIONE DI SITO:
LA RADIAZIONE SOLARE

22



Le CARTE SOLARI: diagrammi cilindrici

PROGETTAZIONE BIOBLIMATICA

PROGETTAZIONE DI SITO:
LA RADIAZIONE SOLARE
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Il controllo della radiazione solare è particolarmente 
importante nella scelta del sito.
Si definisce INDICE DI SOLEGGIAMENTO di un sito il 
rapporto tra ore soleggiate effettive e ore teoriche, 
corrispondenti alla lunghezza del giorno solare a orizzonte 
OLEHUR��/D�GHWHUPLQD]LRQH�GHOO¶LQGLFH�GL�VROHJJLDPHQWR�VL�
effettua utilizzando le CARTE SOLARI (diagramma sferico).

PROGETTAZIONE BIOBLIMATICA

PROGETTAZIONE DI SITO:
LA RADIAZIONE SOLARE
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PROGETTAZIONE BIOBLIMATICA

LE CARTE SOLARI

Latitudine 0°

Latitudine 5°

Latitudine 40°

Latitudine 45°

http://www.solaritaly.enea.it/StrDiagrammiSolari/DiagrammiSolari.php
https://www.sunearthtools.com/dp/tools/pos_sun.php?lang=it

http://www.solaritaly.enea.it/StrDiagrammiSolari/DiagrammiSolari.php
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PROGETTAZIONE BIOBLIMATICA

PROGETTAZIONE DI SITO:
/·(6326,=,21(�$/�9(172

La localizzazione degli edifici che formano la maglia 
urbana influenza le dimensioni della scia di vento
SURGRWWD�TXDQGR�XQ�IOXVVR�G¶DULD�LQFRQWUD�XQ�
ostacolo.

1HO�GHWHUPLQDUH�O·LQJRPEUR�GHOOD�VFLD�SURGRWWD�GD�
un edificio posto lungo un flusso di vento sono 
LPSRUWDQWL�OH�GLPHQVLRQL�UHODWLYH�GHOO·HGLILFLR�
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Differenti sono gli effetti delle dimensioni di differenti forme 
volumetriche modulari ± rappresentanti, schematicamente, 
altrettanti tipi di edifici ± sulle dimensioni di ingombro della 
scia.

EDIFICIO A FORMA DI CUBO

Il solido cubico, o comunque, a pianta quadrata, produce 
una scia di profondità pari a circa due volte il lato del cubo, 
e pari a due volte e tre quarti, se il vento soffia lungo la 
diagonale.

PROGETTAZIONE BIOBLIMATICA

PROGETTAZIONE DI SITO:
/·(6326,=,21(�$/�9(172
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/¶aumento della larghezza, o profondità di manica 
GHOO¶HGLILFLR��FRPSRUWD�XQD�riduzione della profondità di 
scia��SHU�HIIHWWR�GHOO¶DXPHQWDWR�DWWULWR�GHO�IOXVVR�G¶DULD�VXOOD�
superficie del tetto.

PROGETTAZIONE BIOBLIMATICA

PROGETTAZIONE DI SITO:
/·(6326,=,21(�$/�9(172
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Nelle regioni fredde o in quelle caldo-secche i mondi 
vegetale ed animale rispondono agli stimoli 
climatico-ambientali assumendo una forma compatta 
H�³SHVDQWH´���QHOOH�UHJLRQL�WHPSHUDWH�H�FDOGR-umide 
assumono invece una forma stretta e allungata

PROGETTAZIONE BIOBLIMATICA

)250$�'(//·(',),&,2

rapporto tra il lato E-O e il lato N-S
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,

1HL�FOLPL�HVWUHPL�GRYH�O¶LPSDWWR�sole-aria è troppo 
debole o troppo forte la dimensioni migliori sono 
quelle che riducono al minimo il rapporto 
superficie/volume, combinando il massimo volume 
utile con la minima superficie esterna.

PROGETTAZIONE BIOBLIMATICA

)250$�'(//·(',),&,2

effetto termico prodotto dalla 
combinazione di radiazione solare e 

GDOOD�WHPSHUDWXUD�GHOO·DULD
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PROGETTAZIONE BIOBLIMATICA

)250$�'(//·(',),&,2�
il rapporto di forma S/V 

S/V = (superficie disperdente/volume lordo riscaldato) 
si modifica sensibilmente se si mantiene costante la 
forma e si variano le dimensioni
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PROGETTAZIONE BIOBLIMATICA

SISTEMI PASSIVI

MASSIMIZZARE GLI APPORTI SOLARI
PERIODO INVERNALE
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PROGETTAZIONE BIOBLIMATICA

SISTEMI PASSIVI
SISTEMI SOLARI PASSIVI A GUADAGNO ISOLATO

LA SERRA

Serra addossata a guadagno diretto

6HUUD�DGGRVVDWD�FRQ�SDUHWH�G·DFFXPXOR
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House at Moruya (NSW)
arch. Glenn Murcutt
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Point Research Program on Natural Structures
arch. Renzo Piano, Vesima (GE)
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PROGETTAZIONE BIOBLIMATICA

MINIMIZZARE GLI APPORTI SOLARI
PERIODO ESTIVO

SCHERMATURE ESTERNE/INTERNE
VEGETAZIONE SCHERMANTE

COMPONENTI TRASPARENTI TRATTATI
COMPONENTI OPACHI

altamente riflettenti (colori chiari)
con elevata inerzia termica
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ILLUMINAZIONE ARTIFICIALE AD ALTA EFFICIENZA
¾ sorgenti luminose a scarica nei gas (anziché a 

incandescenza) 
¾ ULGX]LRQH�GHOO·LOOXPLQD]LRQH�DUWLILFLDOH�LQ�UHOD]LRQH�

DOO·HQWLWj�GHOO·LOOXPLQD]LRQH�QDWXUDOH

APPARECCHI ELETTRICI  AD ALTA EFFICIENZA
¾ riduzione della potenza elettrica installata a pari 

funzione

)
I

)
I

)
I

PROGETTAZIONE BIOBLIMATICA

MINIMIZZARE GLI APPORTI INTERNI
PERIODO ESTIVO
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VENTILAZIONE

PER EFFETTO DELLA PRESSIONE DEL VENTO
Le condizioni migliori si ottengono quando il vento 
FROSLVFH�O·HGLILFLR�FRQ�XQ�DQJROR��GL���°

/D�PLJOLRUH�GLVWULEX]LRQH�GHOO·DULD�IUHVFD�DOO·LQWHUQR�
GHOO·HGLILFLR�VL�RWWLHQH�GLVSRQHQGR�OH�DSHUWXUH�
opposte in diagonale

7UDPLWH�O·XWLOL]]R�GL�VFKHUPL�GHIOHWWRUL�LQWHJUDWL�
QHOO·HGLILFLR�VL�SRVVRQR�FUHDUH�GHL�IOXVVL�GL�DULD�LQGRWWL�

PER EFFETTO DI UN GRADIENTE DI 
TEMPERATURA

/·HIIHWWR�FDPLQR

PROGETTAZIONE BIOBLIMATICA

FAVORIRE IL RAFFRESCAMENTO NATURALE
PERIODO ESTIVO
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http://www.iuav.it/Ateneo1/docenti/architettu/docenti-st/Carbonari-/materiali-1/ClaMARCH--/5_diagsol.pdf

PVGIS

https://mail.polito.it/Redirect/AD33EEDC/www.iuav.it/Ateneo1/docenti/architettu/docenti-st/Carbonari-/materiali-1/ClaMARCH--/5_diagsol.pdf


41



42



43



44


